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Il padiglione Media Sicurezza “Mediterraneo”

L’edificio carcere è un edificio pubblico, forse è l’unico 
edificio pubblico abitato in cui si entra in buona salute 
e consapevolmente, in cui lo Stato deve aver cura dei 
suoi abitanti. Intorno al “carcere”, luogo simbolo della 
molteplicità di aspetti che costituiscono l’universo 
penitenziario, si articola un gran numero di questioni 
specifiche e che costituiscono il documento 
consolidato di questo particolare “paesaggio costruito”, 
in termini di localizzazione – relazione con il contesto 
territoriale, capienza-dimensioni, epoca di costruzione, 
stato di manutenzione, caratteristiche delle persone 
che lo abitano (detenuti), che ci lavorano 
(poliziotti-operatori) e molti altri. 
Il luogo della sperimentazione progettuale del 
laboratorio è il padiglione della Media Sicurezza - 
“Mediteraneo” che si trova all’interno del Centro 
Penitenziario “P. Mandato” di Secondigliano a Napoli. Il 
carcere è stato terminato nel 1991 ed è il secondo in 
Campania per numero di detenuti; l’impianto segue 
uno schema a corpi edilizi differenziati, come circa il 
30% del patrimonio carcerario italiano, ha 1142 posti 
regolamentari, oggi sono presenti circa 1448 detenuti, 
e circa 1184 dipendenti (dati del Ministero della 
Giustizia, aggiornati al 13/08/2024). Il carcere si 
innesta in un territorio segnato da enclaves 
architettoniche abitate da comunità ghettizzate e 
stigmatizzate; il recinto della struttura detentiva si 
innesta su via Roma verso Scampia, prolungamento 
del Corso Secondigliano laddove, a ovest, si elevano i 
grandi insediamenti di edilizia residenziale pubblica 
che costituiscono una sorta di barriera che divide la 
zona residenziale dal resto del territorio. A completare 
l’intorno del carcere a nord-est, proprio al confine con 
la struttura detentiva, si trova uno dei più grandi campi 
Rom della città voluto dall’amministrazione comunale 
nel 1999. 

Il laboratorio affronta il progetto di rigenerazione del 
padiglione Mediterraneo, si lavora su questioni relative 
al patrimonio penitenziario edilizio esistente, molte 
delle quali emergono  dal confronto costante, che va 
avanti da più di dieci anni attraverso la ricerca, con le 
istituzioni coinvolte (Dipartimento 
dell’Amministrazione Penitenziaria, Provveditorato 
Regionale Amministrazione Penitenziaria, Direzione 
del Carcere) e con gli utenti che abitano ogni giorno gli 
spazi (detenuti, polizia penitenziaria, operatori, 
avvocati…). Il progetto del padiglione Mediterraneo 
mette in campo una serie di questioni che riguardano 
la natura eterotopica dell’istituzione carcere: il 
ridisegno degli spazi privati, le celle, e quello degli 
spazi comuni sia interni che esterni, in particolare 
quelli della formazione, consente di ripensare la vita 
penitenziaria nell’ottica del recupero della dignità 
dell’uomo. Il laboratorio intende offrire intorno a 
un’unica esperienza progettuale, la sintesi di 
competenze e conoscenze sul progetto di architettura, 
dando agli studenti l’opportunità di lavorare su un 
tema che riporta al centro il ruolo sociale 
dell’architettura e che consenta loro di confrontarsi 
con tutte gli aspetti di un mondo complesso e 
inaccessibile. Il laboratorio è strutturato in diversi 
momenti didattici di apprendimento sempre 
strettamente connessi tra loro. 
Dalla conoscenza dei luoghi (attraverso i sopralluoghi), 
alla loro descrizione e interpretazione, alle fasi di 
restituzione attraverso modelli e altre tecniche di 
rappresentazione, fino all’elaborazione delle proposte 
progettuali. Il corso sarà organizzato attraverso 
l’alternanza delle lezioni dei docenti di tutte le 
discipline, con interventi di ospiti esterni, che 
offriranno contributi diversi, con i quali gli studenti 
potranno costruire confrontarsi, entrare in contatto 
con i diversi attori della realtà oggetto di studio, 
affrontare la complessità del processo progettuale. 



Il laboratorio di Sintesi Finale in 
Progettazione Architettonica "Rehab - 
Secondigliano prison: Riabitare il 
carcere di Secondigliano tra città e 
pena" rappresenta un percorso 
formativo multidisciplinare che 
coinvolge simultaneamente tutte le 
materie del laboratorio, promuovendo 
un approccio integrato al progetto 
architettonico. Gli studenti lavorano in 
gruppi, mettendo in comune 
competenze e prospettive diverse per 
affrontare un tema complesso e 
sfidante come la riqualificazione del 
carcere di Secondigliano e la sua 
integrazione con il tessuto urbano. 

SECONDIGLIANO PRISON
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Rehab Secondigliano Prison 2022/23 Rehab Secondigliano Prison 2023/24

Le principali questioni progettuali 
affrontate includono:

- Ridefinire la relazione tra il carcere e 
il contesto urbano
- Riqualificare il patrimonio esistente
- Recuperare la dignità dell’uomo 
attraverso lo spazio
- Comprendere la vita penitenziaria: 
tempo, corpo e spazio

Le tematiche progettuali, invece:

- Relazione dentro/fuori il carcere
- Spazio privato del pernottamento
- Vita in comunità (spazi per la 
formazione, spazi di cultura e svago, 
spazi aperti del carcere, ecc)
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Il centro penitenziario 
di Napoli Secondigliano
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Il Centro Penitenziario
di Napoli Secondigliano

“P. Mandato” 
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Il padiglione media 
sicurezza “Mediterraneo”
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Il padiglione Media Sicurezza “Mediterraneo”
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Inquadramento: Viviana Antignano | Federica Sperandeo | Serena Terzo | Simona Vaccaro 
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Analisi: Viviana Antignano | Federica Sperandeo | Serena Terzo | Simona Vaccaro 
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Analisi: di Martino Gabriella | Giglio Fabiola | Russo Stefania | Stanzione Serena 
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Viviana Antignano | Federica Sperandeo | Serena Terzo | Simona Vaccaro 
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Criticità

Potenzialità



Marta Pompameo | Laura Sivo | Michela Zifarelli 
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Viviana Antignano | Federica Sperandeo | Serena Terzo | Simona Vaccaro 
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Organizzazione del corso 

24 settembre: Presentazione del Laboratorio Rehab 
Secondigliano Prison

10 ottobre: Sopralluogo al Carcere di Secondigliano (data da 
verificare)

07 novembre: Primo stato di avanzamento del progetto

05 dicembre: Secondo stato di avanzamento del progetto

19 dicembre: Terzo stato di avanzamento del progetto con 
revisione collettiva

Pausa didattica invernale

04 marzo: Revisione collettiva

25 marzo: Consegna dello stato di avanzamento del 
progetto

01 aprile: Revisione collettiva

29 aprile: Consegna dello stato di avanzamento del 
progetto

06 maggio: Revisione collettiva

09-16 giugno: Workshop finale



- Lectures con studiosi dei temi del 
carcere e della vita detentiva

- Incontri con la comunità che vive 
nell’intorno dell’edificio carcere

- Sopralluoghi nei luoghi della detenzione

- Workshop progettuale sullo spazio della 
detenzione

- Interlocuzione con gli operatori del 
settore penitenziario

- Interlocuzione con i detenuti del Centro 
Penitenziario di Secondigliano e con gli 
studenti del Polo Universitario 
Penitenziario di Federico II
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ARTICOLAZIONE 
DEL LABORATORIO
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REHAB SECONDIGLIANO PRISON

Mostra 2022/23
Chiesa dei SS. Demetrio e Bonifacio
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REHAB SECONDIGLIANO PRISON

Mostra 2023/24
Complesso Scampia Federico II
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